UN PIACEVOLE POMERIGGIO
di Giulio Marchi
Viterbo. Lunedì 4 settembre 1989. Ore 14,30.
E’ appunto il pomeriggio del giorno di S. Rosa quando passeggiamo tranquilli per le colorate bancarelle che annualmente invadono Viterbo in questa ricorrenza e ci accorgiamo che in alcuni punti sono in vendita anche animali. Dopo una piccola indagine vediamo che in onore di S. Rosa si vende anche un discreto numero di animali protetti (nazionali e non). Si possono difatti trovare tartarughe terrestri e diverse specie di uccelli la cui detenzione o vendita è assolutamente vietata; le tartarughe sono invece protette dalla legge n. 18 del 20 Aprile 1989 "Tutela di alcune specie della fauna minore" che ne proibisce vendita o detenzione e stabilisce la confisca e un'ammenda da £ 70.000 a £ 170.000.
Determinati nel porre termine a tale scempio, armati di Gazzetta Ufficiale riguardante la vendita di uccelli, ci dirigiamo al comando dei Vigili Urbani  per denunciare il fatto e chiedere l'intervento degli stessi. Dopo un po’ di anticamera la vigilessa di turno ascolta il nostro racconto osservandoci come potrebbe osservare curiosi esseri giunti sulla Terra da remoti spazi siderali mentre espongono i loro problemi in un idioma totalmente sconosciuto. Trattenendosi miracolosamente dallo scoppiare in risate sguaiate e irrefrenabili la suddetta vigilessa convoca via radio due colleghi più alti in grado, non dopo averci spiegato che è la prima volta che sentono storie di questo genere. Questi arrivano circa mezz'ora dopo.  
E’ necessario quindi ricominciare il racconto daccapo e subire nuovamente la visione di altri due volti esterrefatti e stravolti dalle nostre parole. Medesimo stupore. Mostriamo allora la Gazzetta Ufficiale che abbiamo portato indicandone i punti salienti per (così pensiamo) semplificare loro il lavoro. Ci viene risposto che loro non ne sanno niente (sic!) e che devono informarsi meglio. Si telefona allora al capitano (ore 16,30) che viene brutalmente sottratto alla pennichella pomeridiana. I due graduati espongono nuovamente (III) la questione e ci è impossibile purtroppo vedere la faccia del capitano che viene svegliato per quattro tartarughe, ma lasciamo questo alla vostra fantasia. Vedendo che le nostre intenzioni sono più che serie i due portano allora la Gazzetta a casa del superiore per discutere la questione.
Una volta tornati (ore 17,15) ci viene data la risposta finale: i vigili sono disposti (quasi facciano un favore a noi) ad elevare una contravvenzione ai venditori senza però confiscare gli animali (come prevede la legge).
Alle nostre vivaci proteste rispondono che, incredibile a dirsi, essi non conoscono la legge (testuali parole) e pertanto non possono fare di più. Veniamo invitati a dirigerci dalle Guardie Forestali che sicuramente potranno capire meglio il problema e affrontarlo di conseguenza. Ponzio Pilato nelle medesime circostanze non avrebbe saputo fare di meglio. Mentre ci dirigiamo verso il comando dei Forestali ci viene da pensare a come, pur avendo portato una documentazione ufficialmente riconosciuta (e non mi sembra che ciò ricada tra i doveri del cittadino che sporge denuncia), pur essendo stati molto decisi nell'invitare i vigili ad intervenire (neppure questo in teoria obbligatorio, specialmente quando si è trattati come inutili scocciatori), pur essendoci palesemente una violazione della legge, nessuna di quelle persone abbia avuto un minimo interesse per la questione e a come abbiano cercato sempre in maniera più o meno esplicita di farci desistere dai nostri propositi. D'altronde è questo il binomio italiano: lassismo e menefreghismo.
Totalmente diversa è l'accoglienza delle Guardie Forestali che, anche se dopo un attimo di stupore (pare che siamo i primi a fare una denuncia simile in tutto il viterbese), si mettono alla ricerca della legge relativa alle tartarughe (si è fatto ormai tardi e non si può intervenire su tutto) e in breve tempo redigono la denuncia. Trionfalmente andiamo dai famigerati venditori e ci accorgiamo che tartarughe e relativa gabbia sono totalmente scomparse nel nulla senza lasciare traccia (tanto che neppure i venditori stessi sanno darne una spiegazione plausibile). Ore  19,30.
Non ci resta altro che salutare le Guardie Forestali, con cui intanto abbiamo familiarizzato, dispiaciute anch'esse per l'esito negativo dell'operazione.
Mi sembra superfluo commentare l'accaduto perciò lascio a voi ogni possibile domanda e, se la trovate, la relativa risposta.
Approfitto di questo spazio per ringraziare nuovamente il Corpo delle Guardie Forestali per il sincero interessamento che hanno mostrato.
Grazie a chi ha fatto il proprio dovere!
P.S. durante l'amabile conversazione con uno dei due vigili urbani questi ci ha candidamente confessato di prelevare abitualmente tartarughe dai boschi al fine di rimpinguare il patrimonio faunistico del suo orticello.
